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PRIMO PIANO 
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IL MOVIMENTO E I MEDIA 

Di Battista, lista dei "giornalisti liberi" 
Fnsi In piazza: "Basta minacce". Ma Conte: voi attaccate violentemente noi. ci sta che lo facciamo anche noi 

MAlUAROSATOMASElJ.O 
ROMA 

n Movimento 5 Stelle alza il ti­
ro contto la stampa, pubblica 
la lìsta dei buoni e dei cattivi e 
scatena le proteste di piazza 
dei giornalisti in tutta Italia e le 

INTERVISTE 

prese di distanza di ministri ed 
esponenti del pattito. 

Il primo elenco lo firma 
Alessandro Di Battista, all'este­
ro ma mai cosi presente, che 
dopo l'assoluzione della sinda­
ca di Roma Virginia Raggi ave-

va acceso la miccia definendo 
i cronisti (jpennivendol~1 e 
.. puttane". "E pattita la difesa 
corporativistica, puerile, pate­
tica, ipocrita e conformista di 
una parte del sistema mediati­
co» attacca su Facebook, iscri-

vendo nel suo elenco di perso­
ne .. lìbere. Marco Travaglio, 
Massimo Fini, Pietrangelo Bur­
tafuoco, Alberto Negri, Franco 
Bechis, Luisella Costamagna, 
Milena Gabanelli e Fulvio Gri­
maldi. Il vice premìer Luigi Di 

Malo definisce ridicolo chi evo­
ca la dittatura, ricordando le 
«epurazioni)) di giornalisti non 
graditi da parte deU"ex pre­
mier Matteo Renzl e "l'editto 
bulgaro .. di Ber!USCOlÙ. Annun­
cia ruttavia l'awio di«appro-

Condimenti» sul Blog delle Stel­
le su quamo editori «conside­
rati "impuri" perché hanno in­
teressi economici O politici in 
ambiti diversi»: Marco De Be­
nedetti (La Repubblica e La 
Stampa), Paolo Berlusconi (ll 

BUITAFUOCO ' ~II periodo peggiore è stato con Renzi" sempre cedere aicompromes- FORMIGLI "Non accettiamo lezioni di informazione" 
si. E stare bene attenti a non of-

"I ~j]]jni sono al !!overno ~~~e:~~~~;_~~.~~!?- "Elenco dei buoni puerile 

Giornale), Francesco Gaetano 
caltagirone (Il Messaggero) e 
AntonioAngelucci (Libero). 

I giornallsti si ribellano'. Ac­
compagnati dallo slogan «Giù 
le mani dall'infonnazioneu j 

scattano flash mob nei capo­
luoghi di regione: .. È solo l'ini­
zio: altre iniziative seguiranno 
fino a quando le aggressioni, le 
ingiurie e le minacce non ces­
seranno» annunciano Federa­
zione nazionale della Stampa 
e Consiglio nazionale dell'Or­
dine. !:Autorità gamnte deUe 
ComunicaziolÙ (Agcom) sotto­
linea che ogni attacco alla 
stampa «rischia di ledere il 
prindpio costitJ.1zionaie di libe­
ra manifestazione del pensie­
ro», base «del pluralismo e del 
diritto di cronaca e di critica». 

Da Palermo, dove la polemi­
ca irrompe nella conferenza 
stampa finale sulla Ubia, i! pre­
mier Giuseppe Conte precisa 
ehei! governo è per la libertà di 

E il blog del M5S 
mette alla berlina 
gli editori sgraditi 

a Casale!igio 

stampa)): «(Non sarà mai posta 
in discussione. Ma come spesso 
voi attaccate violentemente noi 
-dice -può capitare che anche 
voi veniate attaccati violente­
mente. Ci sta». li ministro del­
l'istruzione Marco Bussetti ri­
corda il valore «fondamentale. 
dell'articolo 21 della Costitu­
zione sulla libertà di espressio­
ne. "I giornalisti fanno un lavo­
ro non facile e devono conti­
nUMe a farlO» commenta il tito­
lare dei BelÙ Culturali Alberro 
Bonlsoli. Dura la senatrice M5S 
Elena Fattori, voce critica del 
movimento: .<Coerenza vorreb­
be ehe per dimostrare la loro 
vergirùtà tutti i giornalisti eletti 
col M5S si dimettessero». -

Consiglio Giuseppe Conte, 
quando si scriveva del suo 
concorso all'universitàJ par­
lò di «esercizio inaccettabile 

Grillo ha detto di recente: "Consl 
Ma il vlcepremier glissa perché I 

Tav, Di Mai 
di llll referl 

IL CASO 

, ILARIO LOMBARDQ 
ROMA 

Nel momento in 
cui ha firmato i! 
contratto di go­
verno con la Lega 

il Movimento della demo­
crazia diretta ha siglato la 
fine della democrazia diret­
ta. Da Il in avanti i paladini 
della politica dei clic hanno 
spento i software. Il Parla­
mentò lavora a più bassa in­
tensità su input di governo, 
qualsiasi decisione spinosa 
o comprol)lettente viene 
rinviata in nome del con­
tratto. «Non è nel contrat- . 
to», è la frase di rito per 
scacciare le proposte più 
problematiehe. Trovati rutti 
i comfort di questa sorta di 
democrazia contrattuale, il 
M5S cerca di sminare le in­
sidie che derivano dalla fa­
tica di rivolgersi diretta­
mente ai cittadilÙ e si mette 
a fischiettare non appena 
qualcuno gli parla di refe­
rendum. Due esempi: Tave 
Atac. Sull'Alta velocità, di 
fronte alla piazza piena di 

Origami 

DVerdedle d I 
InGermria l'le 
Ida! dei'auo.m 
nonostante I ri 
bIentaB, non si , 
paI1I1o ambImI 
n.rnerodelselll 
pa 0rlgamI da ( 
edico1a a l euro 
racwnta aline 
Italia dopo rur3! 
Nel poster le m 
ciel, ... ". dellE 
tura di Mario R1! 

Il Presidente risponderà al ritorr 

Mattarella e il 
dubbi sull'inco 
per via del suo 


